
designazione del capo supremo allo stes-
so trmpo aveya acceso i dubbi sull'in-
fluenza crescente dei circoli di potere ro-
mani. Dubbi che adesso lo scandalo P4
potretrbe rendere esplosivi. Perché l'accu-
sa più grave emersa linora dal calderone
delle intercettazioni partenopee è quella
che riguarda proprio la fuga di notizie sul-
I'indagine. La ricostruzione dell'accusa è

semplice: Bisignani sarebbe srato awisa-
to dell'istruuoria ordinata dalla procura
di Napolida unpassaparola partito da Vi-
to Bardi, numero uno della Finanza nel-
I'Italia meridionale, passato poi dal capo
di Stato maggiore Michele Adinolfi e
quindi trasmessa dall'editore dell'Ad-
nKronos Pippo Marra. E - elernento che
rende ancora più inquietante la vicenda -
a consolidare questa ricostruzione davan-
ti ai magisuati è stato Marco Milanese, ex
colonnello e padamenrare Pdl, negli uhi-
mi anni considerato il proconssle di Giu-
lio Tremonti nella vita del Corpo. Milane-
se, coinvolto in altre due procedimenti
condottidai suoi excommilitoni, ha riem-
pito pagine e pagine di verbali top secret.
Una decisione che ha stupiro molti; il
grande accusatore nei suoi 25 anni di ser-
vizio è stato apprezzato per le sue capaci-
tà organizzative, le stesse che hanno ce-
mentato il suo rapporto con il ministro. È
considerato intimo di Emilio Spaziante,
generale a tre stelle, in passato I'icinissimo
a Tremonti, altro uomn {one nel vertice
della Finanza. Ma nelle carte dell'inchie-
sta è linito pure, senza nessuna contesta*
zione, Paolo Poletti, ufficiale di peso e at-
tualmente numero due del servizio segre-
to civile.

Spaziante, Poletti, Adinolfi: i rre capi di
Stato maggiore, ossia i tre "ammiaistra-
tori delegati" che hanao guidato le Fiam-
me Gialle nell"ultimo decennio. Ufficiali
molto diversi tra loro. Poletti è un inno-
vatore: con modi da professore universi-
tario e una visione dinamicar amico di
,lvlassimo D'Alema con cui condivide la
passi«rne per la vela, è capace digesùe re-
lazioni istituzionali a 360 gradi che yan-
no da Vincenzo Visco a Tremonti, da
Gianni Lefia a'W'alter Veltr«:ni. Adinolfi
è ritenuto un mediatore, che frequenta i
salotti che contano nella capitale rna che
con pazienza ha riportato la pace interna
dopo la bufera del caso Speciale. Perché
quella tempesta ayeya anche fatto finire
sui giornali l'influenza che manteneva nel
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Corpo un altro grande ex: Nicolò Polla-
ri, protagonista della direzione del Sismi
più discussa della storia recenre, con il
ruolo nel sequesuo Abu Omar e gli spre-
giudicati dossieraggi di Pio Pompa. Un
grand commis ansora rispettàto e temu-
ton che ha creato un sistema di potere per-
sonale fatto di informazioni e {avori: un
modello negativo che ancora proietta
un'ombra nera sulla vita del Corpo. Spa-
ziante, oggi responsabile per l'Italia cen-
uale, ma a lungo dirigente operatiyo a
Milano, ha macinato le posizioni di mag-
giore prestigio negli anni d'oro di Polla-
ri. Gli viene anribuito un filo direno con
l'entourage berlusconians: anzianità di
servizio e titoli ne farebbero lo sfidante
più accreditato di Adinolfi quando rra un
anno si dovrà decidere il nuovo coman-
dante supremo.

Adesso Adinolfi ò sotto inchiesta. In un
durissimo eon-fronto ha respinto le accu-
se di Milanese, sosrenendo di poterle
smentire con i documenri. Anche il gene-
rale Bardi siè dichiarato estraneo alle con-
testazioni, ribadeado la correttezza di
ogni sua iniziativa. Come è prassi per le
indagini non segretare, aveva informaro i
suoi superiori dell'istruttoria napoletana:
sia Di Paolo che Adinolfi. Quanto all'al-
tro protagonisra della connec-rion pame-
nopea - il magistrato e parlamentare Al-
fonso Papa che si offriva di yendere noti-
zie e pilotare procedimenti - fu proprio
Bardi a firmare la revoca della scorta di fi-
nanzìeri che gli era stata assegnata nella
capitale.

Il numero uno Di Paolo con una lette-
ra a §ugenio Scaltari ha difeso ol'onesrà
e la correttezza istituzionali di un Corpo
r^ rr e dei suoi appartenenri che

ferte ai loro capi dagli im-
prenditori su cui loro devo-
no indagare. "Quella che
emerge da lle intercettazioni
non è la Guardia di Finan-
za, sono i soliti sei, sette per-
sonaggi che non si riesce a
contenere>!! si sfoga un ulTi-
ciale di lungo corso.

Il barometro però segna
ancora tempesta, H nessuno
riesce a prevedere quali sia-
no le prossime ondate in ar-
rivo. Si vocifera di altri due
alti generali coiavolti. Men-
tre le dichiarazioui di Marco
Milanese, che si è dimesso
dall'incarico di consigliere
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MtcHÉLt ADIN9LH. A stNtsrRA: di Tremonti, continuano a
EMlLlo SPAZIANTE. SOpRA: MARCO suscitare interrogativi: sono
MILANISE. NELL'ALTnA PAGINA. frutro di una scelta persona_UNAC€LTBNAZONS I ,t
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